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Le Idee

Krystyna /sms
No ai permessi per gli immigrati!
Basta! La UE ha ragione, loro non
sono rifiugiati, sono terroristi!
F. /sms
Dopo aver mandato in malora l’Italia
ci prova con l’Europa? Ma cosa aspetta
ad andarsene.
Giorgio /sms
Su questo ha ragione, l’Ue non può
essere un “posto” per decidere cose
futili (vedi buste ecologiche) fare
ricevimenti, ottime retribuzioni e
fotografie.
Giovanni1930 /sms
Loro saranno molto contenti
di essersi tolti una palla al
piede.Comunque faremo quello che
disporranno
gli Usa, i nostri padroni.
Luigì79 /sms
Sono d’accordissimo! A che serve
stare nell’Ue se poi non ci aiuta
nessuno? Meglio soli.
Cescò75 /sms
Se il Governo (qualsiasi) non aiuta i
propri cittadini, inutile votare: il 16/5
tutti a Roma per protestare…
Rrbrucodegianluca /sms
Tra poco dobbiamo andar via noi,
sono più loro che noi. Se l’avevamo
fatto noi ad un’altro Paese indietro a
calci.
38 /sms
Far parte? Ma i clandestini vanno
rispediti tutti a casa, sono pericolosi
e poi pensiamo a noi Italiani.
Tm 78 /sms
La nostra credibilità non conta più
proprio grazie a lui, Berlusca vai via.
Edo /sms
È la reazione stizzita di chi li accoglie
senza alcun contrasto nella
speranza che poi se li prenda l’Europa.
Ma “cà nisciun è fesso”.
Tommy /sms
L’ha capito adesso che entrare in
Europa è stata una fregatura?
Uscire dall’Ue e mandare a casa
tutti i clandestini.
FantaLou /sms
Ma quando la smetterà di proferire
castronerie?
Non è l’Italia ad uscire dall’Ue,
quanto lui ad uscire dal Governo!!
Gabriella /sms
Diciamoci la verità: l’Italia è stata
sempre poco considerata.
Ora c’è la prova del nove.
Devono seguire i fatti.
Paola /sms
Berlusconi non è ancora contento
dello sfascio che ha creato in Italia,
vorrebbe anche isolare gli italiani...
si vergogni!

Berlusconi: “Se l’Ue non
ci aiuta con gli immigrati,
inutile farne parte”. Siete
d’accordo?

L’Intervista
Tutte
le interviste
su

city.it

Gli spaghetti dello chef
per i bambini poveri
Bruno Serato
lRistoratore italiano
emigrato negli Stati Uniti, è
stato eletto dalla CNN fra i
20 eroi dell’anno: ogni giorno
sfama 300 bambini poveri.

Cosahasignificatoper leiquesto riconosci­
mento?
È stato davvero uno shock, non me lo
aspettavo. Quello che mi auguro è che
questo riconoscimento rappresenti gli
italiani nel mondo nel modo migliore pos-
sibile e che questo progetto venga diffuso
in tutti i quartieri poveri del Paese.
Lei è proprietario di un rinomato e lussuoso
ristorante, il White House ad Anaheim, in
California, frequentato anche da presidenti
degli Stati Uniti e celebrità di ogni tipo. Ci
racconta lasuastoria?
Sono arrivato in California nel 1980, do-
ve già viveva mia sorella. Avevo la possibi-
lità di lavorare in un ristorante francese
vicino casa sua. Sono arrivato qua quan-
do avevo 24 anni con 200 dollari in tasca
e non sapevo parlare una parola d’ingle-
se, non è stato facile…
Avevamai fattoquestomestiereprima?
LamiafamigliaaVeronaavevaunpiccolo
hotel con ristorante dove ho fatto di tut-
to: cuoco, cameriere, barista, maitre.
Comel’haaccoltal’Americadaimmigrato?
L’America è stata costruita da emigrati,
l’italiano è ben voluto qua. Io da emigrato
sono il primo a dire che senza immigrati
certi lavori non vengono svolti.
Ma veniamo all’ iniziativa benefica che l’ha
resacelebre.Comeèvenutoacontattocon

la realtàdiquestibambini indifficoltà?
Andando al Boys Girls Club, un centro
dove vanno tanti bambini poveri. È lì che
sono stato messo al corrente di questa
realtà dove molti bambini non fanno ce-
na. Mia madre era con me in quel mo-
mento e mi disse “Bruno, prepara la pa-
sta per loro”. Così ho iniziato e lo faccio
tutti i giorni, sette giorni su sette per 300
bambini a sera.
Qualèl’identikittipodeibambinichevivono
in questi motel un po’ abbandonati dalle fa­
miglie?
Questi bambini non sono abbandonati,
hanno una famiglia ma vivendo in condi-
zionieconomichedisagiatehannogrosse
difficoltà, pensi
che vivono in 5 o 6
in una stanza, in
questi motel senza
cucina. Molti di lo-
ro la cena la im-
provvisano con un
pacchetto di pata-
tine o degli snack
quando possibile.
Nella pratica come
organizza questi pasti? È un bell’impegno,
ogni sera organizzare 300 piatti da servire.
Come riesce a conciliare questo impegno
con il suo lavoroal ristorante?
Preparo la pasta alle 16:30 del pomerig-
gio, dai 25 ai 35 kg di pasta. La metto in
grossi contenitori e la porto al centro del
club dei bambini. Sì, è un impegno però
ormai è diventata un’abitudine, se le cose
si vogliono fare il tempo lo si trova, l’im-
portante credo sia non solo parlare ma
anche agire per fare qualcosa.
Cucinasolospaghettiai ragazzi?
Preparo un po’ tutti i tipi di pasta, soprat-
tutto spaghetti al pomodoro perché è il
loro piatto preferito.

Ha mai provato a fargli il ragù alla bologne­
se?  
Sì, l’ho preparato ed è stato apprezzato.
Mangiano meno volentieri invece condi-
menti con verdure.
Holettocheacausadellacrisiharegistrato
un calo di clientela nel suo ristorante e co­
munque sostenere questa iniziativa benefi­
ca lecosta2000dollari almese.Graziealla
visibilità ottenutaè riuscitoa trovare finan­
ziamenti per andare avanti nella sua “mis­
sione”?
Per portare avanti il mio progetto ho
messo un’ipoteca sulla mia casa perché il
lavoro era calato ma non volevo smettere
di cucinare per questi bambini. Adesso

vediamo come andranno
le cose.
Ci può raccontare un episo­
dio che le ha dato partico­
larmente soddisfazione in
questi anni di attività per i
motelkids?
La soddisfazione più bella
è stata quando un bambi-
no tre anni fa mi chiese se
potevo assumerlo come
lavapiatti.Aveva15annie

gli risposi che non potevo farlo prima dei
18 anni. Si è tenuto il mio biglietto da
visita in tasca per tre anni e poi il giorno
del diciottesimo compleanno si è presen-
tato da me…e l’ho assunto ovviamente.
Comepensadisfruttarequestanotorietà?
Mi piacerebbe che il mio progetto fosse
diffuso in tutto gli Stati Uniti, questa no-
torietà sicuramente mi aiuterà. Vorrei
scrivere un libro inoltre.
Cosa le manca più dell’Italia? Occhio che
nonpuòrispondere lacucina… 
Miamadrecheha87anniedimieinipoti-
ni e fratelli.

Federico Bastiani

“Spendo duemila
dollari al mese per i
‘motel kids’ e ho
ipotecato la casa.
Ma non volevo
lasciarli digiuni”

city.it
sms: manda un sms con la tua opinione
entro le 13.00 di oggi al 342 4111753,
sarà pubblicato su city.it/ditelavostra.
facebook: diventa fan di City su Facebook
(cerca Quotidiano City) e confronta le tue
opinioni con quelle dei tuoi amici.

Per domani?
In Francia entra in vigore
la legge anti­burqa:
arrestate alcune donne
che lo portavano. Giusto
o esagerato?


